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Due province in sciopero per chiedere maggiore occupazione 

eri fabbriche bloccate 
Isa e nella Yaldera 

A migliaia hanno manifestato per le vie del capoluogo 
Nuove forme di lotta dei lavoratori della Richard-Ginori 

Una dichiarazione del professor Pirella 

PISA — Sono tornati anco 
ra una volta a riempire le 
s t rade gli str.sn.om, le ban­
diere e gli slogan. Ancora 
una volta i lavoratori di Pi­
sa, Ponted*.ra e di tu t t a la 
Val D'Era sono stat i costret­
ti a bloccare il lavoro ed usci­
re dalle fabbriche. Hanno ma­
nifestato a migliaia per le vie 
di Pisa e Pontedera. hanno 
gridato tu t t a la loro rabbia 
per le promesse tradite, le 
continue minacce ni posto di 
lavoro, la lati tanza dei re­
sponsabili di questa situazio­
ne. La classe operaia con un 
nuovo sussulto di lotta ha ri­
sca t ta to la dignità di una in­
tera ci t tadinanza umiliata dal 
servilismo di ministri, dall'ar­
roganza delle banche, dalle 
imprese banditesche di finan­
zieri d'assalto. Ma insieme 
alla rabbia e alla sacrosanta 
protesta è scesa nelle stra­
de anche la nuova « respon­
sabilità » dei lavoratori. « Lo 
sciopero generale di oggi — 
è s tato detto nel comizio di 
Pisa — non è un raduno di 
scontenti ». 

Per decine di migliala di la 
voratori della provincia di Pi­
sa la giornata di ieri è sta­
t a anche la prima « prova » 
(superata brillantemente) con 
la quale si è mostrato quale 
forza e quale ampiezza di con­
sensi raccolga la proposta di 
una piattaforma territoriale 
che ponga al centro delle ri­
vendicazioni la difesa della oc­
cupazione e il rilancio produt­
tivo. Il fronte di lotta si al­
larga fino a comprendere in 
un unico progetto di rinnova­
mento forze politiche e sin­
dacali, parti t i , enti locali e 
Regione. L'orizzonte della ver­
tenza supera J quat t ro muri 
dell 'azienda: i lavoratori non 
vogliono più uscire dalle fab­
briche e collog.iiM al movi­
mento solo quando i padro­
ni chiudono i battenti , quan­
do è in gioco nell ' immediato 
il poito di lavoro. Non e un 
caso che proprio ogtji i la 
voratori dell'i Richard Ginori 
abbiano deciso di porre ter­
mine al presidio della torre 

pendente per indirizzarsi ver­
so nuove forme di iniziativa. 

Sull 'onda della mobilitazio­
ne di ieri si preparano nuo­
ve scadenze, si stringono i no­
di intorno alle questioni che 
le conferenze di produzione 
dello scorso anno avevano già 
messo in luce. Lo scontro si 
fa più duro contro il padro 
mito e le sue organizzaiioni 
che. ignorando leniri. orien­
tament i governativi ed accor­
di sindacali, continua a ge­
stire per conto suo la mobi­
lità della manodopera e gli 
investimenti. 

Sullo stesso territorio non 
possono convivere due nro-
grammazioni diverse: quella 
del padrone e quella del mo­
vimento democratico. T ra 
settori in cui !a cris: ha M E -
giunto ormai livelli insoppor­
tabili (haMì pensare alle de­
cine di aziende del legno che 
ronMnuamen'p escono dal 
mercato) e settori (Piaggio, 
Pistoni Asso ecc > che « ti­
rano » come non mai, deve 
essere ripristinato un equili­
brio. pena la frattura del ter­
ritorio di una stessa provin­

cia fra areee sottosviluppa­
te. ed aree in sviluppo. In 
questo senso la lotta che du­
ra ormai da lunghi anni dei 

lavoratori della Forest. della 
Marly e della Richard-Gino-
ri è patrimonio di tut to il 
movimento operaio. Ha avu­
to questo significato la pre 
senza massiccia dei cortei 
del dipendenti di queste fab­
briche e la partecipazione ai 
comizi dei rappresentanti del­
le leghe dei disoccupati. 

Con lo sciopero generale di 
ieri, sindacati , enti locali e 
parti t i democratici hanno le­
gato la propria credibilità al­
la creazione di una piattafor­
ma territoriale che garantisca 
lo sviluppo produttivo e l'at­
tuazione degli impegni preai 
primo fra tutt i la costruzione 
di una nuova fabbrica Ri­
chard Ginori a Pisa. 

« La nostra decisione di ter­
minare questa fase di lotta 
clamorosa — hanno scrit to 
i lavoratori della G m o n in 

un comunicato — deriva dal­
la individuazione di responsa­
bilità sufficientemente preci­
se. Innanzi tut to, il ministro 
del bilancio Modino che si ri 
fiuta di convocare le parti 

secondo la richiesta del sin 
daco e dei segretari provin­
ciali, dei cinque partiti che 
sostengono il governo, dimen­
ticando che per un nuovo sta­
bilimento di Pisa, esistono già 
due accordi firmati e che il 
governo deve solo rispettar­
li e farli r ispettare. Il mini­
stro dell 'industria Donat Cat-
tin è stato importante prota­
gonista degli accordi che 
oggi sembra voler ignorare. 
Grosse responsabilità — con­
tinua il comunicato dei lavo­
ratori — sono s ta te individua­
te nei massimi dirigenti della 

Banca Nazionale del lavoro 
che con la loro posizione ten­
dono chiaramente a strumen­
talizzare la lotta dei lavorato­
ri pisani al pari della Richard 
Ginori e ad a t tuare mano­
vre di copertura politica per 
coloro che per anni hanno di­
sperso denaro pubblico nelle 
ascure manovre finanziarie 
della Liquigas ». 

Questa mat t ina i lavoratori 
della Richard Ginori di Pisa 
si recheranno a Roma per 
manifestare sotto la sede cen­
trale dejla Banca del lavoro. 

Andrea Lazzeri 

In pericolo il «nuovo corso» 
allo psichiatrico di Arezzo 

Il direttore preoccupato che le comunicazioni giudiziarie blocchino il processo di 
deistituzionalizzazione — Una presa di posizione della amministrazione provinciale 

Uno degli striscioni della manifestazione di ieri 

Lucca: per difendere il lavoro 
scesi a migliaia in piazza 

Delegazioni di lavoratori sono giunte nel capoluogo dalla Garfagnana, dalla valle del 
Serchio e dalla Versilia - Da gennaio senza salario i dipendenti del gruppo Cardella 

LUCCA — Una grande prova 
di adesione e di combattività 
di tutta ÌIÌ classe operaia e di 
tutti i lavoratori (Itila pro­
vincia di Lucca può e-^ere 
deTinita quella offerta oggi 
con la manifestazione cliv si 
è sviluppata nel corso delio 
sci(/pcro ìH'uerale di quattro 
ore indetto dalla fodeni/io-ie 
unitaria ('gii - Cisl - Uil in 
sostegno alia vertenza Cardel­
la e per una ripresa pro­
grammata dell'economia. 

Già allo !).30 dojv> appena 
mezz'ora dall'inizio dello 
sciopero sono scese in piazza 
S. .Maria, luo^o della t-o-i-
centraz'one. le primi; delega­
zioni delle fabbriche e degli 
uffici più vicini. Poi gra­
dualmente la piazza si è an­
data riempiendo con l 'arrivo 
di gruppi e di piccoli cortei: 
particolarmente numeroso 
quello proveniente dalla Ma­
nifattura tabacchi. E ancora i 
pullmin provenienti dalla 
Garfa^n-ana, dalla valle del 
Serchio o dil la Versilia e 
l'ampia delegazione dei lavo­
ratori del gruppo Carvella. 
da gennaio senza salario. 

Tutti portavano band ere, 
cartelli e striscioni, la mani­
festazione si è snodata quindi 

per le vie principali della cit­
tà passando sotto la sede del 
l'usMiUtiziune industriali 
(-.oggetto principale che viene 
chiamato in causa con questo 
sciopero) confluendo infine 
in piazza San Michele. 

All'iniziativa di lotta erano 
presenti i dirigenti delle for­
ze politiche democratiche 
(fra i quali le segreterie delle 
federazioni del PCI di Lucca 
e Viareggio), il presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale avvocato Bicocchi. II 
sindaco di Capannori, Bullvn-
tini. nella sua qualità di pre­
sidente del comitato di coor­
dinamento per la soluzione 
della vertenza Cardella. ha 
preso per primo la parola 
ribadendo l'impegno delle 
forze politiche democratiche i 
e degli enti locali a sostegno | 
della lotta di questi lavorato­
ri. Un impegno che sarà por­
tato avanti fino in fondo con 
estrema decisione. 

Ha preso poi la parola Del 
Re. della Fulc provinciale, ri­
cordando le tappo che hanno 
preceduto lo sciopero genera­
le odierno (due scioperi pro­
vinciali di rettore, assemblee 
in tutte le fabbriche e luoghi 
di lavoro, la riunione con­

giunta del consiglio provin­
ciale e dei consigli comunali 
di Lucca Capannori, Porcari . 
Altopascio e Montecarlo, il 
recente contegno sui proble­
mi complessivi del settore 
indetto dall'amministrazione 
provinciale ecc.) « illustrando 
gli obiettivi principali della 
manifestazione di lotta: ri­
presa dell'attività produttiva 
del gruppo Cardella attraver­
so il rilevamento da par te 
degli imprenditori locali per 
confermare il lavoro a 800 
lavoratori, per non insabbia­
re profondamente il tessuto 
economici) della provincia: 
approvazione del piano di 
settore previsto dalla legge di 
riconversione industriale per 
superare i limiti strutturali 
della crisi, per impostare un 
nuovo sviluppo basato sul ri­
sanamento e sulla program­
mazione. 

La manifestazione si è 
conclusa con un intervento del ! 
compagno Buonadonna. della | 
federazione unitaria nazionale 
Cgil. Cisl. Uil. Partendo dai 
temi e digl i obiettivi di 
questa giornata di lotta Buo­
nadonna è risalito alle que­
stioni generali della situazio­
ne politica e sociale e ai 

problemi principali di politi 
ca economica che statino alla 
base del confronto aperto fra 
organizzazioni sindacali e go­
verno. 

II sindacalista ha rivendica­
to una maggiore e più incisi­
va capacità di intervento di 
quest'ultimo sui problemi che 
la crisi pone nel eani|>o del­
l'economia. dell'occupazione, 
del mezzogiorno e insistendo 
sulle necessità di approvare 
entro i tempi previsti i piani 
di settore. 

Soffermandosi poi sul ruo­
lo del sindacato il compagno 
Buonadonna ha detto che in 
tempi di crisi acute e prò 
fonde come l'attuale tutti 
debbono riflettere sul passa­
to. e se necessario farsi l'au­
tocritica. Il sindacato la sta 
facendo in maniera respon­
sabile e concreta ma nessuno 
può illudersi che a questo 
compito, che comporta cam­
biamenti di comportamento 
anche radicali, possano sfug­
gire gli altri e soprattutto co­
loro che. come gli imprendi­
tori e le forze politiche che 
hanno governato il paese in 
questi ultimi trent 'anni. sono 
i maggiori responsabili della 
situazione grave di oggi. 

Ad Arezzo chiusura della scuola pubblica 

Scrutini proibiti 
ai tecnico-pratici 

Sarà prodotto dalla nuova centrale 

Per gli oficionados del latte 
Viareggio inventa il « quintino » 

AREZZO — E' arrivala l'en­
nesima circolare. Interessa 
insegnanti tecnico-pratici del­
l ' istituto tecnico industriale, 
esclusi dai consigli di classe 
al momento deg.i scrutini e 
fa riferimento ad una prece­
dente posizione ministeriale 
del T3. Fin'ora era rimasta 
nel casse fo : : decreti de.ega-
ti da una parte e la prassi 
dall 'al tra rendevano orma; un 
fatto acquisito la partecipa­
zione di questi insegnane ai 
consigli di cla&ie. Ade.-vso 
qualche solerte funz.oi a n o 
del ministero ha r;spo!\eiato 
la vecch.a deposizione :n 
m e n t o alla circolare: g'.i in­
segnanti tecnico pratic. »r.r.o 
addet t i ai labcrator.. non u'.'.e 
class; e quindi non nascono 
partecipare ag.i organismi j 
creati dai deeret; deì.^.-Uì e i 
t an to mono quindi avere *oor j 
in capitolo per ciò «.he r. i 
guarda scrutini e arnr.ii.N&io.ie j 
a r.-ami. Alla e ro - ! t . - ' .-<:iu;e 
u n pariicolare importante 
questi insegnanti lavorj.w 
nei laboratori ma h a n n j '.a 
nomina, la cattedra e fanno 
le 18 ore. sono cioè insegnan­
t i al p a n degli a ; :n 

Che la c.rcolare sia s tata 
spedita è un fatto politico 
grave ma quello che merita 
sottolineare è :1 modo .ncre-
dibi'.mente maldestro. t :p. :o 
della huiocraz.a scolastica 
ccn :! Quale es.-a è app .c.v..«. 
L i c.rcv-tre e s.u/ita siib.to 
drpr» cne i iV"--.,!i d. e .--.-e 
delle quinte .-; «.ano n u m i ! 
e<i a\eva r ' .o d • .-o !'ar.,.ir..s-
sione aj'.i esani: à: .-tato. 
Com'T.1 n.v. :.:• e ? ciuciti 
consol i ì: ./.iiJ p.i::.v:p«io ^li 
insegnarli, tec.i.... più:.ri 
D o m a n d i , ic <'.:• \s.oni p . e s ; 

decide ni la.- . 'e •<!>,-, al TAR | 
è mo'to prabah'le c lv '1 tri j 
bunaìe opi: p . r . . vnu l .i.i.^.i 
to di\ e «.uiT.ivj.on!. All'airi 
vo d-ì'.a creo' . ir^ 'n Is: ' i.o 
Il pre>:.!f ha cernii.; cato aulì 
Inse7r.r-.nt: t e ^ i v n prat ' e: 'a 
loro esclusione dai con /u! : di 
alasse. Dopo lunghe dimis­

sioni alcuni di loro hanno e-
guaìniente partecipato a: 
consigli e un a.->.v.s:<-:ue di la-
b-raiorio ha addir i t tura pre­
sieduto e verbalizzato le riu­
nioni dej'n .scrutini di quat­
tro classi. 

Questi scrutini sono vai.di 
o no? 
A questo punto non inte­

ressa c.tpere se qualche stu­
dente pre-entera r.corso a! 
Tar e se questo decelera per 
l'mva'.idaz.one o p . r la con-
terma. In altri Ist . tut; d'Ita­
lia la circolare non e .va;.* 
prò;..» neppure :n « «insiderà-
7:«-ne oppure gì. .-rrutini .so­
no s ta i : r .nv.at: :n at tera J: 
UP.Ì preciù.izicne Per : .- n 
da ta t i la c.rcolare e d e e - i -
:r.C!i!«? -.'.legai - in qnni. 'o 
r cn tmdd . r e disposi-:on. di 
le-^e. Quello cne « oli) s:e rv-
ro e come queva .-cuo'a oor.-
' i n , :mpe:terr:'.» a e pr.r.-. 
d; r.dico.o: si r .esumano pec­
t ine cir.-olar:. in ba.se ad -..-v-e 
.-<••• :.e fanno tie'le nuo\o e le 
.-. mandar..-) troppo lardi r* r 
e.^erc applicate 

Altro a t t e r i . a m i nto preoc-
« -tirante e quel.o ri-v ro.ert. 
funzionari s tatai : q.iali p n v -
veditor: a?!i .-tud; e pr.'s.d.. 
La circolare i he nee j la par-
iivipaz.one auli -crai:: : : de / . i 
: . w ; n . u u : tecnico pratici re-
c\ la da ta del 31 niagg.o "73. 
A l l ' s t t u t o tecnico ri: Arezzo 
è c-.unta sabato 3 emeno. ach 
insegnanti è s tata comunicata 
:'. ce- TIO 5. Quat t ro gioni: 
nel ca.-s« t to del provvedi.ore 
az\: stud . due :n oue.lo del 
preside e nel frattempo molti 
.-vr.itini in Quei giorni sono 
stati fatti. Adesso p ovvedito-
re e pres.de pretendono d: 
apn'.icare la circolare. 

Xei nrcis*:mi g.orni s: terrà 
u r a r .unione straordinaria 
de] r o i ^ ' - . o di :.-*ituto del-
VITI per esaminare la oue-
.-: e r e . A'cnni crrr.oaen - rie! 
c o i s ^ l o hanno fatto già sa­
li r : che s» precide e prov­
veditore confermeranno la 
loro ricezione d: applicare la 
circolare, .si d .met teranno dal 
consiglio d'istituto. 

VIAREGGIO — L'azienda 
mun.cipahzzata della Centrale 
dei Latte di Viareggio ha da 
t«> avvio. :n questi giorni, al 
processo di r istrutturazione 
t vi ammodernamento degii 
impianti di -produzione. Do­
mani alle 9 nella sede della 
C'entrale. In via Montram: ro. 
\ e r r a inaugurata ufficialmen­
te !a nuova macchina confo 
z.onatnce. La commis.s.or.e 
. 'wnministratnce. il presiden­
te. :1 direttore, tu t to l'appa-
ra 'o amministrat ivo s' so :» 
icr'.eni r.tt impegnati pfr .-w 
lappare tutte le potenz.al . 'a 
prcdutt .vc. commercia 1: dil-
.az.tncia. .s.a pt : la rinoma, ir. 
pari.colare .-ul p.ar.o de".i 
.-a..ite. di : eon.-um.-.tor.. coir.v 
per quei.a a:'. pa:r r.ion o 
zoote. ii.cj li cor.tr.liuto «lei 
. cimine «i. V.arcrgio. < Ite r a 
. i .v j i rn un mutuo d. 120 n..-
• icn. per .i processo d: aJ i 
,-j.H.nent«i del.a ct-ntralc del 
Latte, h» pe.r.ie^vw) d: dare :1 
vi.» ceneri "a n. i-.: te al pregf-
"o 12 rei".o:;i sono s ta t i u".-
lizzati pec .acquisto rie. a 
ivuo.a ntac«:;:na per le- cor.tt-
r.cn:. 1J ni.liii; . per ima pi; 
1.:r.c«- e t.tolat .v.e. per .1 
tiltragc.o del !.«tt^ nei prò 
ee.sso di pa.-.tor zzaz.one. ó 
ni. unii sono .-er\:i per 1 ac­
quisto ci: 1500 nuo-,-. ct.-'el.i 
per la ion.-eg.ia delle nuo.e 
«•cnfez.om prodotte dA. a 
Centrale del Inatte. 3 m.i.civ. 
.sono stati utr.iz.--at: per la 
revisione di tu t to l ' imp.anto 
d: pastor . ' ìaz .one e di on:o-
ceneizraeioiie. 2 per i'adc-
cuamer.to d: un magazzino. 
10 mi.:on: .-a ranno ut il.zzati 
per l'acquisto d: Ann nuo\a 
caldaia. 

Il nuovo impianto d. conie-
r .onamento e rì. preparazione 
dei nuovi contenitori costi-
tui.-ce una svolt;» importa:):* 
ne: metodi di p r e d a t o n e dei-
la Centrale. La vecch.» strut­
tura era in funzione - 1962 
e la sua sostituzione a. è re­
sa necessaria per l'mvec-
ehiamen 'o d-H'inip.anto. La 
novità appar.scente >ara la 
sostituzione del \ occhio con-

dutt.va della nuova macrh .na ! 
tenitore a tetraedro con uno ! 
a parallelepipedo. I! vecchio j 
contenitore, per la sua forma 
« spigola-a .>. pre.-'-ntava 
qualche problema per la 
tcmmercial:zz.iz:o:ie: l'in­
gombro. la possibilità di rot­
tura « d: vercamento. la dif­
ficoltà nella consegna Vii-) 

degli aspetti più importanti 
de: nuovo sistema e l'assolu­
ta s.cure7za sul prof.io :?ie-
n.co e sani tar io; come g:à nel 
vecch.o -.mp.anto. la mano 
umana non tocca ma: .1 la ' t e 
ne : contenitori, inoltre la 
• c a r t a i con cu: e composto 
:' contenitore offre asso'vita 
.-:cìrPZ7a 

Un altro fa t 'o mci 'o ;m 
portante e che. con la nuova 
macchina a. a'. '..era ma r-'O-
duzior.e art-.-.o a ta per quanto 
r : ; :a r r ia ie quanti tà et i le 
ccr.:ez.op.i S". mfatt . . pr ina 
.si produce-,ano .-clamente le 
confezioni eia 1 e mezzo r. 'ro. 
ozz: PTS.-OHO u . - r e dalla 
centra.e dei l ^ t t e d. V.are?- \ -
sr.-i ; 2 i tri. i 2.S e 2o0 >;ra.n j 
n.. — 'fi! qu:n":r.o » — e r e 
a quelle ^.a pr.ma orod-'tt*. 

E" r.el'e :nter.z:on; cella 
cnnim's.-.oie amm:n:>tr ì ' r :ce j 
avviare un nrocef.o di prò 
:r.o?.one del consumo elei la:- j 
te, co:ne elemento importan- \ 
t.vsimo n« .la a l i m e n t a t o n e | 
umana — tan to pi i oueilo ) 
p.).5'or:zzato prodotto a V:a j 
regjio. che mantiene n ta t t e i 
tu t te le sostanze nutritivo - -
indirizzato specificatanit nte I 
nei conironti delle ,-<uo:e II j 
t qumt .no J — corn.-pondente j 

ad un b.cchiere — ». o rovn - j 
*a per questa operazione e 
inoltre, per cerne il contenito­
re e confez.onato. M potrà 
di re t tamente bere da questo e 
s: potrà aprirlo senza u'i'.i»-
zare coltelli, forbici od pltr» 
s t rumenti ma t i rando u la-
mente le « hnguette •» cìie 
chiudono La confez.one. In 
questo modo si ottiene una 
salvaguardia mapsiore c'è: 
prodotto non solo nel pro­
cesso d; confezione ma ancr e 
al consumo. La capac.tà pro-

è di circa 18 quintali di la t te 
confezionato all 'ora — vale a 
dire circa 36QO contenitori — 
della misura del mezzo i.tro 
e di Q7 quintali per le confe­
zioni da un litro, che permet­
te d: soddisfare le e s senze 
ri: commercializzazione del­
l'azienda m poco tempo So­
no infatti , circa CO ì quintali 
d. latte venduti ne. periodo 
invernale e circa 80 quelli nel 
periodo estivo. La Centrale 
del Latte d: V:are??;o. oltre 
che soddisfare le esigenze del 
mercato c i t a d m o . s: pone 
l'obiettivo di dare un nro-lo*-
to al i on.--i.T.n.i .-a ubre e 
mi: r.t va. < ontra.-*.»nd-». < or 
campagne promozionali, la 
.-e.ìr.^ì c^ia-.friz,» del i i-» 
intero p.1 .-'or.zzato. D.-'--» 
q:;e.--o ruo o oro;! ; ;.-.-) \ i-r.c 

svowo ancne qu«r.'o i e . a 
« óniiT.ccial.z'az.one. .n e; "i 
boraz.on»-» ' O H al 'rt ven'-al: 
d;l lat /e *0;t...-.-c e ne' . ' .) -: -a 
de] còrsorz.o regioml-^. di 
Ì'.'T prodotti 'on .e "a"e •i*^-

"7ato. il burro e lo yo? ir*. 
la panna eia cu~.na e c.;-'l'» 
d^ montare. Si a t tua ni J Ì " -
.-:o mr.do uria " spec.al z:a 
7.or.c > d e l e varie azier.-ie 
ci.e pos.-.2no casi :ro--are 
.-iwvch: .-'ul mercato 

I."es-..-tenza delia Centra 'e 
del Lavo d. V:arccz:o per­
mette d: .sostenere la O.^CO.Ì 
produzione di latte. 2ìò .-ona 
i produttori da cui la Centra­
le di Viare??.o raccogl ?; ia 
raccolta e effettuata r"i r-o-
r iuni d: Massarasa. P <•*.'.« 
s'«n'a. Viare^cio. Cama.ore e 
Lu . a. 

Il progetto d: r innovam^n'o 
de'., azienda, che ha .1 VJO 
culmine ne; funz.onamei* i 
ridila nuo\ a macch.na co- te 
z.onatrife. è una scelta r-v il 
manten.mentii di un «er—.zio 
importante i>er la collettività 
ma anche per dare una r -
spo.-fa alle colitiche che han­
no per molti anni spo?Ha:rj 
le nostre campagne da c i a-
n.rr.ah" da pa.-eolo 

Sergio Zappelli 

ARKZZO — Hi iwelu in-on.-i 
.-'ente una del'e •>«• coinnni 
cazioni giudiziarie ponenu' .e 
nei giorni scorsi al prou-.-
sor Pirella, d.rettore del 
ln.-pedale psichiatruo d. 
Arezzo K' quella per pecula­
to il 24 i l iaco e_'li aviebbe 
o.spitato. all'.n.saputa i a il in 
no deH'animini.ii razione pro­
vinciale, un gruppo di ojx-ia 
tori psichiatrici tedeschi. La 
giunta provinciale ha smen­
tito la procura dichiarando 
« che non può ritenersi par­
te lesa ne! procedimeli!.) m 
oggetto m quanto 1 ospitalità 
concessa ai visitatoti riguar­
da scelte po'itiche compirne 
dall'amm.n:M razione piov.n 
ciale per quanto attiene la 
linea di politica psieliiatnca. 
dalla svolta del 71 in poi. 
Questa a.'umili..strazione ritie 
ne mfat t . che la ^e^tione 
aperta dell'ospedale p.-.ch:a 
trico di Aiez/o inteso ionie 
istituzione psichiatrie,» nei 
confronti della quale .si e svi­
luppata l'azione d: democra 
tizzazione d: umanizzazione e 
di lotta contro la sejreLM/.io-
ne, comporta anche il dovere 
di informazione e pubbli', ita 
sulle scelte politiche e tera­
peutiche » 

La giunta provinciale con-
tinu,1 affermando che dinanzi 
all 'interesse scientifico crea­
tosi intorno all'esperienza di 
ps i ch ia t r a non repressiva av­
viata dall'ospedale di Arez­
zo nel '71, essa « ha inteso fa­
vorire la diffusione delle li­
nee dell'esperienza anche 
consentendo visite all'nspeda 
le. frequenze volontarie da 
parte di operatori, tirocinio 
professionale, approtondimen­
ti e aggiornamenti, parteci­
pazione di cittadini italiani e 
stranieri interessat. alla lot­
ta contro l'emarginazione so­
ciale e la s-cgr,nazione i-ti-
tuz.onale. Per lavonre il pro­
lungamento d: esix-rien/e di 
studio da parte di eruppi di 
s tudenti , .si è consentito 
il pernot tamento nei locali 
dell'osi) 'dale (nt 'mUment" 
vuoti) che furono '-'là repart.». 

Per quanto riguarda le altre 
due denunce, quelle per ab­
bandono di incapace, « l'am­
ministrazione provinciale ha 
potuto veiificare l'inesistenza 
di responsabilità del perso­
nale e della direzione del­
l'equipe medica dell'ospedale 
e riconferma, anche alla luce 
dei risultati raggiunti dall ' 
ospedale psichiatrico provin­
ciale di Arezzo, la valutazio­
ne positiva della linea di po­
litica psichiatrica provinciale 
e della concreta applicazione 
che viene a t tua ta ». 

Sul complesso dall ' interi 
vicenda che vede coinvolti 
oltre al direttore Pirella. an­
che tre medici dell'ospedale, 
(Raffaello Lambust, Anton -no 
Prignone e Maria Pia Sp?ra) 
per il reato di abbandono di 
incapace, il professor Pirella 
ha rilasciato una dichiara/io­
ne: « Per quanto riguarda 
— ha af lermato — la comuni­
cazione giudiziaria che fa ri­
ferimento all'articolo 5R1 del 
codice penale (abbandono eli 
incapace), mettendo d.i p : r 
te le considerazioni Giuridi­
che. vorrei r ichiamare l'at­
tenzione sul fatto che a suo 
tempo la direzione dell'ospe­
dale h a spedito a l l ' au to r t à 
competente delle relazioni 
particolareggiate nelle quali 
si dichiarava che nei casi 
oggetto di indazine (degente 
caduta da un terrazzino e ri­
coverato allontanatosi dal­
l'ospedale senza farci ritor­

no) non erano stati riscontrati 
elementi di responsabilità a 
carico dell'ospedale, al qua­
le non poteva e.sscre rivolta 
alcuna accusa di negligenza. 
La mia preoccupazione ora 
non è per l'esito delia vicen­
da g.udiziana ben.si per .1 
pencolo che questa pos-a es­
sere usata per bloccare o ren­
dere più d ffici.e l'applica­
zione d: una linea d- assi­
stenza psichiatrica non re­
pressila. quale ind.cata dal­
la legge 180. Deve essere chia­
ro che l'esperienza di psi-
chiatr .a r.on repre^iva com­
piuta in que.-t. anni , e non 
solo ad Arezzo, non ha pro­

vocato p:ù :nconven:ent4 o più 
incidenti et quanti non .-.ano 
accaduti o accadano con le 
prat .che p.-kh.atriche reprcs-
s.-.e. Queste iniat t . non .-olo 

aumentano la d.-pcrazior.e del 
paz.er.te, a^gra - .andò la d u r i 
ta e la frequenza ric'ia cri.-:. 
ma pr.ivo.-ario anche- rianr.: 
tal io. ta :rre,er.-.ì; 1: a.l.i n*r-
-on.ì .ta dei pa7:i!.". .-*-.-.-. 

La baVar i l i per :! rnprra-
nv:Vo dr-'..a p.-.' "n.atr..» ro-
pre.-s.-.a •• ::.ia rranci- ta r ta ­
ri.a .-..ent.f.ca e s~K.u.e a" 
•orno alla q iale tut t i si rìe-
•.ci.o imperr.are co:) '.A mus-
.- ila ch.arezza. Per quanto r.-
ju.trria l av \ i so di reato per 
peculato, r . tenro : he lo ,o-
iru.i.ca7.«"-r. alla p r o c r a e 'e 
ci « hiaiaz.om fatte alla .-lam­
p i dall 'amministrazione pro-
'. melale siano d. per >e suf 
t.c.enti a chiarire l'episodio.-. 

Questa sera in tutta la Toscana 

Centinaia di manifestazioni 
chiudono la campagna del NO 

Moltissimi incontri e dibattiti unitari • Appelli dalle fabbriche, dai sindacati, dai 
movimenti giovanili invitano a votare contro l'abrogazione delle due leggi 

Alla vigilia del voto dell'U 
giugno si vanno intensifican­
do le prese di posizione di as-
socaizioni, movunui t i giovani­
li, di lavoratori nelle fabbri­
che per il NO alla abrogazio­
ne della legge Reale e della 
legge per il finanziamento 
puotilico ai partiti . 

Appelli unitari (come ripor­
ti-amo m altra parte del gior­
nale) , seno stati lanciati dal 
lavoratori della Pirelli della 
Stanic di Livorno, dalla fede­
razione sindacale unitaria di 
Pisa, dai movimenti giovuni-
li (FGCI. Gioventù repubbli­
cana, movimento giovanile 
D O grossetani. In un docu­
mento i tre movimenti giova­
nili invitano i giovani demo­
cratici a votare NO alla a-
brogazione delle due leggi 
sottoposte a referendum po­
polare. La motivazione prin­
cipale ccu cui il fronte del SI 
chiede l'abrogazione della I-.-K-
ge sul finanziamento pubbli­
co ai pat t i t i nasce da uno spa­
n t o antidemocratico e qua­
lunquista. mentre l'-abrog.i-
zicue del'a le>_iL'o Reale .-:-
junt.cherebbe lasc.are lo Sta­
io senza difesa in un momen­
to duio e drammatico. 

Anche la consulta femmi­
nile di Lnorno invita con un 
appello le donne a partecipa­
re massicciamente al voto. 
Nell'appello, dopo aver i .le­
vato il grande valore ed il 
significato dei due referen­
dum nell 'at tuale momento 
politico, si invitano le donne 
e tut t i i democratici a votare 
NO alla abrogazione delle due 
legrn. 

Anche la Confe.-ereenti li­
vornese in un appello ir.vr.i 
irli associati. ì commerciami. 
gli operatori turistici tu t t i a 
votare NO 1*11 giuirno. « L a 
situazione è ta lmente grave 
— afferma l'associazione che 
richiedo il massimo sforzo 
unr.ario » 

Ecco le manifestazicoi e le 
iniziative unitar ie previste osr-
L'i in Toscana a cmclus icue 
della campagna por i due re­
ferendum. 
LIVORNO 

Ore 16 - Shangay • San 
Marco - Fiorentina (Laura 
Diaz): Canapiglia (Rolando 
Tambur in i ) : ore 18 - C e r n a 
Bruno Bernini) ; ore 18 30 • 
Piombino manifestazione uni­
tar ia con DC. PCI. PSI 
PSDI PR! (o-r .1 PCI inter­
viene Fabio Baldassarr i ) : oie 
l'I N u i ^ ' i 'Lu—cno F r i " " i 
l anc i ) : ' Collesalvetti. manife-
.-• -,7..-p.-> M n i n r i Df-PCI-PSi-
PSDI-PRI (per il PCI parle­
rà Augusto S imoncmi i ; Do-
norat.co (Emanuele Cocchel-
l a ) ; Bol^herl (Ivanio Santi­
n i ) : Venturina (Sergio I.an-
di ) : Ivi Ro-a - Ardenza (Lau­
ra Diaz); Roiicriano - mani­
festazione unitaria DC-PCI-

PSI PSDI-PRI (per il PCI in­
terverrà Enzo Fiorentini». 
PISTOIA 

Ore 21 - San Barcnto ; Pie­
ve a Nievole (Renzo Bardel-
li»; Aghuna (Vannino Chiti»; 
Mastromarco (Ciampolinit; 
Vaugile (Bonellìt; lano (Ro­
mano Paci»; Villa di Baglio 
(Ferruccio Biairmi); Pitec-
cio (Enea Cott i) ; Donninl 
(Sergio Tesi) ; Sperone (Mar­
cello Bucci» Borgo a Bug\.ria-
no (Rastel l i ) ; L a r d a n o (Dol­
ce) ; Uggia (Genti l i) ; Por-
ciano; Chiesmu (Pall ini) ; 
ore 22 Maritale (Franco Ca­
lamandre i ) ; ore 22.30 Meo-
summano (Giulio Quercini) ; 
Castagnoli (Teresa Lote Cot­
t i ) ; ore 18,30 Peseta (Giulio 
Quercini) . 
SIENA 

Questi i comizi di chiusura 
che si t e r ranno tut t i intorno 
alle ore 21 e alle ore 22. 

Castellina Scalo (Curii). 
Montisi (Raffc!!i>. Cas 'e 'nun-
vo B (Cacc i ) . S. Quirico 
(Luigi Berlinguer). Staggia 
(Boldrini). S. Gimignaoo 
i Ba i /ami» . Po'j^ibfiisi iMa'--
gheriti) . Colle (Bcnifa/:>. 
Siena Camolha i Clicchi i. 
Gracclano Mon'epule . m i 
(Fabrizio ViLfii», Ro-.a i Cop-
p ), San Rocco <Pasquale»-
ti). Ulitmnno (Gnrinn, Caso 
le (Sampien t . Radda i.Mar-
ruec.t. Petro.o (Bromi. P i e v 
Sinalunsra (Belarci:». Torri ta 
(Meia t fn i ) . Asciano ( Mon­
ca ra ir. :a», Trecjuand-a (Ron-
cucci). Chianciano (Barelli-
ni) , Contignano (Fregoli), 
Celle sul Rigo (Gino Serafi­
ni», Montalcino (Rosati) , Bet­
tolio ( M e n n i , Cotnia «Vici », 
Abbadia Montepulciano (Giu­
sti ». Le Piazze (Biancolnii). 
Chiusi Scalo (Alessandro Vi­
gni), Chiudi cit tà (Travaqli-
n i ) . Montallese (Laurini) . 
GROSSETO 

ore 18 - Sala Eden incontro 
PCI PSI-DC-PSDI-PRI (per il 
PCI Pi i ) ; ore 17 Massa Ma-
r.tfnna »Ginanne-chi »: ore 

1830 OrlM'tello iBe t t a r ' n . ) ; 
or»» 21 d 'bat t i to uni tar io 
PCI. PSI . DC. PRI. PSDI a 
Follonica fFa>'nzi»; Monterò 
tondo (Chielli): Pacanico 
( nartalucci » ; Rocca-trada 
• Francoschel ln : sempre alle 
21, Compa'-'natico (P i in Mar­
rucheti (For t in i ) ; Mon'or-
saio (Daviddic Sorano »Be 
nocci); Montemassi (Pi^nat-
•elllt: Montiano (Baricci); 
Rocca Federighi fBarznnt .) : 
Cast ini ion della Pescaia 
(Chel ini) : Baeno di Oavor-
rano (Fusi) ; Montemerano 
(Valentmi) ; Scaiiino (Aare-
s i n ; Casteidelpiano (Gian-
nell i) ; Stripuuliano (Rnmac-
cio' t i»; Vetulonia (V. Fu.-,:); 
Arcille (Amarugi»: Lividonia 
Argentario (Fornaro i : Porto 
Ercole (Vongher); S. Andrea 

(Giardina) ; Castellazzara; a 
Telemaremma tavola roton­
da PCI-PSI PSDI-DC-PRI 
iper il PCI partecipa Tat ta-
n n l ) . 
MASSA CARRARA 

oie 12,30 - Montedlson 
(Pucciarelli); ore 19 - Bediz-
Aino (Ulivi) Miseglla (Zuc-
chin i ) ; ore 20 - Tinelli (Ton-
g i ann ; ore 20,30 - Montigno-
so (Costa); Pontremoli (Fac­
chini ) : ' forano (Tina Meco-
m»; ore Jl Quercia (Ricci); 
FUattiera (Pucciarelll); Ab­
biano i Angeli); Barbarasco 
(Marchet t i ) ; Turano (Llppi). 
LUCCA 

ore 21,30 Castelnuovo (Lus-
varchi; Bagni di Lucca (Ber-
nacchi) ; ore 21,55 S. Andrea 
di Compito (Glur lani ) : S. 
Margheri ta (Angelini); Capo-
mais (Dardinì) . 
PISA 

ore 12 Piaggio Pontedera 
(Ceechi): ore 18 S. Croce sul­
l'Arno (( 'cecini; ore 21 Calci 
(Martini»: San Sisto tRicci) ; 
Castc-ldelbosco (Felloni); San 
Pietro (Marianell i) ; Romito 
( Annali . >. Fatnilia ( Fonta 
palli»: Cascina ( IDi Puccio): 
Bientina i Laz /e ronn: San ta 
Maria a Monte (Tozzi); San 
Romano (Felloni»; San Pre­
ci.ano (Bert ini) ; Castelniag-
criore (Nesi»: Tronfiala. (Fi 
lippini >. Montefoscoh (Di 
P u l e ) . Forcoli nianifestazio-
n, PCI PSI DC (Franceschi-
n . i . Cascinaterme manife-ta-
z.one PCI DC PSI (Simonci-
n:>; Ponte a Egola (Vie / i ) : 
Navacchio (Carlo Viegi»; 
Castelfranco «Pioli»; Calci 
naia (Puccini»; Pontedera 
(Raf facili i: Formicene < Mo­
s c i u m i ; Buti (Bucci); Peri-
guano (Di Donato) ; Lari 
(Mot ta) ; Cevoli (Remorini i ; 
Monte.scudaio (Passe t t i ) ; 
Campo manifestazione PCI-
PSI-DC (Dinii ; Lunsomonte 
(Lazzari»: Asciano (Ghc l ln ; 
Mt'teto iCarpi»; Ponte al Ser­
chio iDiomelli); Pabbiana 
( B u l l e r i : S Giovanni (Ber­
nard in i ) ; Rlparbella (Coco); 
otv 23 Capannoli (Maria-
nelli»; ore 22,30 S. Giuliano 
( De Felice». 
AREZZO 

ore 12.30 Gioie (Glglia Te­
desco); ore 17 Anghlarl (Bon-
clii; ore 13 Arezzo (Ciglia 
Tedesco >; ore 10 Cortona 
• Barbini ) ; ore 21 Montal to 
i T a n i i ; San Giustino (Be-
nnini»; Montevarchi (G:an-
n o " i i . Ra.-sina (Del Pace ) ; 
Ta l l i (Paci li); Castelfranco 
(Grill i) ; Capolona (Monda­
n i ' : San Sepolcro (Bondi) ; 
Terranuova (Cantelli»; Ca­
prese Michel.inKClo (Valeri); 
L a t e n n a (Rossi) , ore 21,30 
Luelgnano (Giglia Tedesco); 
ore 22 Camucla (Pasqu ino . 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : M M C H 
O D E O N : L ' e s c i l a 
P O L I T E A M A : G ud ce d a j j = ts 
C E N T R A L E : Le r.otti i» . mondo 

p ; - i 3 n. 2 
CORSO: T s r r V c K : ; j : k , i! casa 

Ne lon e SJO 
E D E N : Le co.- na hi-.no g.. o:cni 
M O D E R N O : Scssj^'merle :cs:-3 
M O D E N A : I1 . b'o del.s g unij l i 
CONTROLUCE: Le coli i l d;g.! 

5 ' .--'.'. 
A M B R A : Ssl-i:-: C D S S 
PERLA: (prsis -na pc-manen:» 

tf JO) 
BORSI D 'ESSAI : (d3-n>r. ) A -s t -

r.:= 1929- jr;-nn.-ier; i tt^.ta 
D e'a 

A R I S T O N : (.-ipaio) 
P A R A D I S O : ( r o s s a ) 
CALIPSO: f-.35SD) 
S. B A R T O L O M E O : (.-:paso) 
V I T T O R I A : <• pose) 
B O I T O : Io B _:a L:e 
ASTRA: I r l p s p ) 
M O K A M B O : (r.posa) 
N A R N A L I : fr .pìSD) 

EMPOLI 
LA PERLA: 'e1- J Ì J - » c^ I i . r l 
EXCELSIOR: Fa^er.so e C. :-i 

CR ISTALLO: L ' U S T I C Cve fi.35. d i ' 
- I J 3 

PISTOIA 

Claudio Repek 

GLOBO: La b: : si is-—e.- .ra's r.ti 
t>0>C3 

L U X : P2S? hzi b D l f ore de! »£Sjo 
E D E N : Gzzz,- oy E n s - . . : .e 
R O M A : K= : - .>! . 
I T A L I A : I i d : ' A . t V ; - ; 

GROSSETO 
EUROPA 1 : La ssTe.-» rs$: 
EUROPA 2 : B _•: 
M A R A C C I N I : U r,;--2:« 
O D E O N : Ca .T. Ì . b i i / 
M O D E R N O : l u s ) 
SPLENDOR: (n p.) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Resi» pure a n o » 

rr. o 
SPLENDOR: (n p ) 
S U P E R C I N E M A : La b e l a addormeT-

tata r.si ÙDSCD 
CORSO: Festa 52 .133 e 
T R I O N F O : ( =ca.-; c*i uio) 
I T A L I A : S. v . /e s a i ; d - e \o l *e 
O D E O N : Per u 1 p j a r , 3 d. da..».-. 

POGGIBONSI 
I T A L I A : I l d;»erto dei Ta- ' - . - -
P O L I T E A M A : La mard ,-ga 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Une g j r n i ' a p a t : j -

l«-e 
A D R I A N O : To;co d :i3i<.e 
EXCELSIOR: P D - ; ' :c. i I ; 3 ; 

SIENA 
I M P E R O : (eh - s j r » tu..») 
M E T R O P O L I T A N : I i = <j =•<• = -
M O D E R N O : L5 r > ^ r r e p 3 s 5 - - , 

n 2 
O D E O N : La btr.iì V i . I as i i sca 
S M E R A L D O : !. S J Ì - 3 . ,, f^r:, 

LUCCA 
M I G N O N : L ' m :e t-r.tr.ctr.z 
ASTRA: O.'^s 
C E N T R A L E : f - s . j ì j ' 3 »; : va i 
P A N T E R A : . V ; .1 ; j ; :^;o--

O D E O N : Le e ; I -..- " -^- -a i " c--s 
M O D E R N O : Le c j , . r . ; f i»-.— j . 

o:c.k 

ROSIGNANO 
C I N E M A T E A T R O SOLVAY: (:> j -

J3 se.- l».-c.-i> 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: C r . i f l a 

I r co fs-s 2 1 . 3 0 ) 
5. A G O S T I N O : La p icsls 3 r j . - d : 

PISA 
A R I S T O N : M a j h 

O D E O N : D:.-.,u FI 3r e i tuoi rfe« 

A S T R A : QÌÌ*L dannato pugno «M 

I T A L I A : P e ' r or»o pr v i t a m t t l l o -
re C il e ie 

N U O V O : La basi : , n t t l o - e 
M I G N O N . F r ; n ; / 

CARRARA 
M A R C O N I : (eh usura e s i . / i , 
G A R I B A L D I : Peccati }«»„ e 

MASSA 
ASTOR: (:.S u j u r a « j r iya) 

VIAREGGIO 
O D E O N : Le cofi.nt h»-vio gli ~-^fcf 
E D E N : U r a sisma tutt» 53.» 
E O L O : <:hi j io> 
C E N T R A L E : i . n u i o o t * - *v*aur l l 
P O L I T E A M A : A b , S>e.Taca:o 
S U P E R C I N E M A : C=.i»es$.s.v i n i r 9 . 

te d. u; cc i /a - . to d C.«j jarB 
G O L D O N I : I. r - : - j £ M g ; s . # ¥ a „ 
M O D E R N O : I. co. : . ; scj.-e'D «Jl 

Bruce L-f 

LIVORNO 
G R A N D E : L ' iv . ;= e,Te.-:ano 
LAZZtRi: (cn - u » e»:i/»> 
M O D E R N O : V i ab*st * 
M E T R O P O L I T A N : ricwt o*»no » 

G R A N ' G U A R D I A : M a r l a w * m-
d:g» 

O D E O N : Ls.-iO' 
M O O E R N O : Don.-.* par p.'ace.-i par-

t . :o: t r . 
4 M O R I : ( a p ) . 
A R D E N Z A : ir pssa'j 
JOLLY: 0 J * : . ' dfc- 'a^.t ir ip'ni 
S O R G E N T I : Dricula /a.npi.-o nero 
A U R O R A : D:~.na sposata cerca 7 '« -

v»"ie superdotata 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel . (0571) 508254 - 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8,30-12.30 - 14,30-18.30 (sabato 8,30-12.30) per la vendita 
al privati consumatori, del suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

n O I I O I T E S 
OCCASIONISSIME 

SUPERACCESSORIATI : 
PREZZI DJ REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTT0CAMPING O Firenze 

VIA DEL TERMINE • Tal. (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 
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